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The Rice Bomber 
Titolo italiano 

Il terrorista del riso 
 

Regia 

Cho Li 

 

Analisi cinematografica 

The Rice Bomber inizia con gli artificieri che fanno brillare una delle “bombe di riso” di Yang 
Rumen, che vi assiste muto, impassibile.  
Il film, dalla struttura circolare, è la trasposizione delle sue memorie che, prima di essere un film, 
sono state un libro; è la vera storia delle azioni di “Ru”, ma soprattutto un'indagine su azione 
contro inazione, sull'azione che si fa politica, sul gesto del singolo che si fa simbolo e assume un 
valore per la collettività. Ma l'azione è un punto di arrivo, di una scoperta di sé, del proprio ruolo, 
dei  propri rapporti con il mondo. Nel film, nelle parole di Ru, si insiste sul termine “ricerca” che 
solo nei fatti è conclusa ed ha apparentemente un inizio, una causa scatenante, all'epoca del 
servizio militare del protagonista, nello scontro con la realtà, con un mondo fatto di soprusi, di 
prevaricazioni, di rapporti di forza, di potere, tra superiori e inferiori, tra singolo e società.  
Così l'opera di Cho Li diventa una riflessione sulla contrapposizione obbedienza/disobbedienza 
(civile).  
Ripercorrendo la sua storia, Ru dialoga con se stesso, mette in discussione sé, gli altri, l'ambiente 
in cui vive, guardando, appunto, il suo percorso da spettatore/attore, finché le domande e risposte 
delle prime inquadrature diventano superflue e la soddisfazione di sé, quando l'agire ormai è 
piena espressione di un maturo sentire, si realizza in un  semplice sguardo di approvazione verso 
di sé. 



 
 
 
 
 
 

 

 

Il macro tema delle difficoltà di un'economia agricola di fronte ai grandi cambiamenti socio 
economici degli ultimi venti, trent'anni, quando colossi internazionali, sovranazionali, come il WTO 
decidono le sorti di un'economia di un Paese, di una regione, creando sperequazioni, scollamento 
tra classi sociali e allontanamento dalla classe politica, fa quindi da cornice alla crisi dei giovani. Lo 
spaesamento è a livello sociale, ma anche familiare, perché le famiglie sono divise: i giovani 
crescono con gli anziani, i genitori sono lontani e perciò non riescono ad essere quel punto di forza 
da cui affrancarsi. 
I due protagonisti, Ru e l'amica, compagna senza nome, semplicemente “Piantagrane“, legati da 
questa ricerca di sé, sono speculari nel loro essere uomo e donna, di due ceti sociali differenti e 
non solo. La tanto proclamata ribellione di lei, che non prenderà mai forma in questo personaggio 
irrequieto, perennemente in fuga, costruito per accumulazione di simboli,  si scontra con l'idea 
limpida di giustizia di lui, personaggio trasparente, che nella sua evoluzione passa dall'astrattismo 
rarefatto all'attivismo secondo un ordine preciso.  
I due si scontrano, ma non si allontanano, anzi, restano uniti ricostituendo una famiglia sui generis 
che è, ancora una volta, presa di responsabilità.  
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